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PARTE PRIMA! 



S. Tom. 




Ogno, o vaneggio ? e quale 
Parte del Mondo feonofeiuta è quella ì ; 
E come io qui ? la torrida maremma, 

L'Indico Gange ove ? fu te fue fpondo 

- Pur jeri al tramontar dér tardo giorno- - 
Diedi alle (lanche membra 
Vinto dar fonno il folito ripofo? 
Ora più non rav viro 
Dovunque volga i lumi , 
Che ignoti lidi , e Iconofc i uri fiumi * 
Che mai pretende il Giel? Ma , oh Dio! purveggioj 
O mi fembra veder ? Amici feorgo 
Veracemente in voi Pietro, e Giovanni? 
Sotto guai -Cielo io fon? in quali fponde? 
Dite ; ogni vifta il mio penfier confonde* 
S. Pie. (Onde un tal turbamento? 

Qua! fa*à la càgion ? ) di Dio la pace 
Sia Tommafo con te . Di Ciclo amico ' - m 

A a *P irl 
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(IV) 

Spiri benigno lume , 
Efefo è la, Città, Caico il fiume % 
Sn Tom* Efefo I 

5, Pie, Si . Te quai venti , quale 

Forza, celefte ha qui condotto fuor* 
D'ogni penfiero ? dopo quanti affanni * 
In Terra , e in Mar Ti riceviamo , e donde 
Ritorni a noi ? 

S% Tom* A miglior tempo , Amico , 

Tal racconto ferbiam , Del noflro Dio ' * 
Alla Vergine Madre 

Conducetemi ornai . Oh quanto , oh quanto 
Ogn- or bramai di rivederla ! in quefti 
Lidi feguendo il tuo felice efiglio 
Si ricovrò 9 f e >l ver nintefi : feorgi 
Ad elfa i paffi miei , 
Di tanta Madre o fortunato Figlio , 
Ma qhimè l Tu al parlar mio di volto cangi ; 
Taci , fofpiri , impalliditi , piangi ? 
S% Gio>v% A quello nome , oh Dio i 

Sentomi dentro al petto 
Dettar l'antico affetto, 
Sento fpezzarmi il cor, 
t '. : . Non fon di Lei più Figlio , 

Che il Ciel mi diede in dono , 
O , fe pur Figlio fono , 
I. §Qn FigliQ di dolor, 

A quello nome &c, 
Sm Tom % Che fento, oh Dio i forfè , . . , al penfarvi folo 
Sento il cor palpitar, Pietro, pur vive 
n Donna? 
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S. Pie. Di Natura ornai 

Sodisfece alla Legge , il terzo giorno 
Or. volge . Ma tu ancor al pianto cedi > 
Ah da noi lungi ogni vii fegno fla 
D'un debole dolor. Piangan le genti, 
Che fperanza non hanno , i loro eftinti ; 
Ma noi non già , che a queftafragil vita 
Succeder altra {labile crediamo . 
De' fenfi l'importuna tenerezza, 
Impariamo a domar . Ben mille efemp) 
A noi lafciò Maria d'alta Fortezza . 
Da chi d'efferle Figlio, apprezza il vanto, 
Quefta Ella chiede , non inutil pianto « 
Penfiam con quale ciglio 
Sul dolorofo monte 
Vide l'amato Figlio 
Di mille pene a fronte 
In Croce palpitar. 
In faccia ad ogni affanno 
Nella noftr'alma impreffa. 
Quella Fortezza ifteffa 
Vuol' Ella rimirar. 

Penfiam &c. 
S. Tom. Ah Pietro ! ad un amor tenero dona 
Quelte lagrime mie . Ma dì prefente 
Fofti di un tal paffaggio al bel momento • 
S. Pie. Tutti , che del Divin fuo Figlio fummo 
Fortunati compagni , a quefte mura 
Per incognite vie da occulta forza. 
Scorti li ritrovammo in quel gran giorno . 
Al desìo noftro folo Tu mancarti; 
Così difpofc il Ciel . A 3 
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S.Gio. Oh quante volte * . 

Di Te richiefe la Gran Madre ogn' ora ; 

Firfchè per fanto amore ornai languendo > 

Senza vederti .... 
S. Tom. Ah bafta , intendo, intendo* 

V'intendo penofi 

Miei fieri 

Fenfieri, 

Rimorfì affannoll 

Vi fento nel cor. 
Con braccio sì forte 

Il Cielo flagella 

D'un alma rubella 

L'incredulo error . 

V'intendo &c? 

4 

& Pie. Ah calma il tuo dolor, chi mai del Cielo 

Può penetrare le ragioni afeofe 

All'umano penfier? 
S.Tom. Almen conceffo 

Mi fia baciar il fortunato fattoi 

Che chiude in fe le preziofe fpoplie . 
ò.trie. E ben ragione . Tu Giovanni intanto 

Torna a* noftri Fratelli , e a loro annunzia * 

Che Tommafo è pur giunto. 
S. Gio. Kh lafcia Pietro, 

Ch' io fegua i voftri paflS , eh* io ritorni 

A venerare .... 
S. Pie. No , la tua Pietade 

• N andrebbe a troppo tenero cimento . 
S . Gìo. Parto ; ma quanto provo al cor tormento ! 

Parto ; 
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(VII) 

!Parto ; ma vicn con Voi 
L'alma 5 e l'affetta mio ; 
Parto ; ma quanto , oh Dio! 
Cofta per me il partir ? 

Ah fu quel faffo amato 9 
Che nel fuo feno accoglie 
Le preziofe fpoglie 
Date per me un fofpirj 
Parto &c. 



Fine della Prima Parte 



(Vili) 




PARTE SECONDA. 

**• ... » »»• -(. m . % 

S.Gio. E Eh fiegui Pietro , io fento 

E ■ Alle parole tue tutta inondarmi 
M J L'anima eia un dolciflìmo contento* 

S* P/V. Entro la tomba il fanto frale indarno 
Si ricercò da noi . Di gigli , e rofe s 
Che fpandean lungi non mortale odore , 
Il fuolo fparfo ritroviam . Tra mille 
Penfier dubbiofi io già ondeggiava ; quando 
Armonia s'ode di celefti voci 
Aggirarli per laura. Alzo lo fguardo, 
E fu candida nube 
Tra miriadi d'Angeli innalzarli 
Vedo la noftra Donna al Ciel fublime 
Di Sol veftita , e incoronata d'Aftri . 
Ah qual la vidi fui nemico Inferno , 
Che per tal vifta fi fremea conquifo, 
lampi di fdegno balenar dal vifo? 

Quan- 



Digitized by Co 



(K) 

Quando guerriera trombi, ? - rf . i 
t k " jEUmbomba, , i . 

E all' armi accende^. \ 0 . r i • > 
Non così fiero in campo. , j % 

, D'elmi s e loriche il lampa , 

Si vede balenar. \ , , 

11 fuo vicin periglio ' -, , > 
Tremante il Re d'AvernQ 
Di quel fdegnofo ciglio * .;,< > ; ^ 
Apprefe al lampeggiar* ; 
Quando &c. 
S<Tom K Ma chi dirà qual foffe. ^ j 

Allorché dividea ferena i fguardi , a 
Colla Terra , e col Ciel ? come talora ; / x 
In Dio Affando, immpbilmente il ciglio, - 
Scintillava d'amor ? Quanta; dolcezza s ti 
* Talor verfava da' pietoll lumi j, .\ . | -, j ~ 

Se a noi li rivolgea? , - ' . . ^ 

Ah Giovanni, ah Giovanni in fu quel Tifo 
Veduto avrefti accoltQ il ParadifqJ '] .. , ■ r r ; 
Parea forgente Aurora, , :.-; . :] Ai 
Ch' alma raggiaci^ fpande i j q 
E in fui mattiix riftora u 'f 3 
I languidetti fior * . ; 
Come in quel dolce vifo - i'u 
Bella fedea la Paté! , { 

Neil' occhio fuQ vivace : ' \ : 
Come rideva Amori. tWivi 

Parea &c* •. '/M\ ? 
S.Gio. Oh fiiorno , oh giorno, fortunato i flW$? 
A Te il Mondo dovrà? Vedo fquarciarfi 
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(X) . 

Innanzi éFtàfàt miei . c 

La mortai nebbia, e nell'eterno abiflb 

Delle cofe fttfure il guardo affiffo. 
S. Pi** Vedi , Totrimafo : , vedi ? oh qual diventa 

Di fer trràggtor V òh qual balena in vifoJ 

Come più che «tortale 

La grande voce fcioglie ? 

Oh quarìta parte in fe di Nume accoglie i 
S*Gi& Odi nuova Sionne .» > : - 

Odi le voci mie. A* dì funefti 5 

Ornai crudel l'Inferno 

Le fiere porte a fpalancar fi affretta j 

Avrai, avrai Tu ancora 

Alrfi Siri , altri Perii, altri Caldei ■ ' . * 

De r òrimieri più rei . • * 

Ha pir Te TAfia, ha il gelido Trione > i 

Altri Oloferni , Sifare , ed Amani • *. ' 
„ Ah qual veggo a torrente * . 

* Correr : efe' Figli tuoi fangue innocente! 

Ma afeiuga il ciglio, ed in Maria ravvila 

L'altera dcftra invitta 

D'Efthèr i Già eie, Debora, e Giuditta, 

E Tu Nave dì Pietro 

Che più paventi ? indarno ti minaccia 

D'immenlo mare la fremente faccia. 

Ergete ornai le timide pupille 

Sbigottiti Nocchieri 

Nella Donna del Ciel fiutate 1 lumi. 

Al folgorar di sì propizia Stella 

Chi il- nembo temerà ? chi la procella ? . * 

So 
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(XI) 

Se tra l'ombre di notte funefta 
. . Freme il Mare per fiera tempefla 
Tra l'orrore del Cielo , e dcLL' onde 
Si confonde 
Tremante il nocchier ; 
Ma , fe fplende l'amica fua ftella, 
Difprezzando del mar la procella 
Lieto folca l'acquofo fentier. 

Se tra l'ombre &c. 
S. Tom* Chi degli ofeuri detti v . 

Può il fenfo penetrare ? 
S. P/>. Ah di tai voci mifteriofe. intendo 

Io ben gli arcani l Oh quanto , oh qual conforto 
A Noi convien fperar i Ma che fi tarda ? 
Andiamo al Tempio ornai, là fi raduni 
De* Fedeli la turba , ad effi ancora 
Si porti il lieto annunzio, a parte anch' effi, 
E' ben ragion , vengan del gaudio, noftro , 
Delle noftre. fperanze . 
Inni , e Canti feftofi 
In quello dì fuonino d'ogni intorno • 
Oh fauftoi ; 
S. Gio. Oh lieto ! 
SJom. Oh fortunato giorno l 

CORO, 

Spunti ogn' or fu l'Orizzonte 
Per Noi lieto quefto giorno t 
E con l'ore amiche intorno 
Sen ritorni al Mondo ogn' or y ^ 
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(XII) 
per entro ad ogni core 
Della Grazia il raggio porte : 
La funefta ombra di Morte 
Fuga innanzi al fuo fplendor . 



IL FINE. 



